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 In evidenza 
“CONCORSO 

INDOVINA IL REBUS ” 
Nell’angolo del 

divertimento troverete un 
bel rebus a tema 

“paliesco”: una pizza 
omaggio in contrada ai 

primi 3 che riusciranno a 
risolverlo!! 
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 GRANDE LOTTERIA 
Acquista un biglietto, questi i 

primi tre premi in palio:  
 

1) NOTEBOOK 
2) TV LCD 19” 

3) GIACCA IN PELLE  
 

Estrazione:  
Sabato 6 Giugno 2009 
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Io sono fiducioso, e voi?  
Ragazzi ci siamo. Mancano poche 
settimane al fatidico giorno. In questo 
periodo di attesa ed impegni ci stiamo 
dando tutti molto da fare. Intanto ci 
sentiamo di ringraziare tutti i giovani 
che frequentano la Contrada in 
maniera sempre più assidua, dandosi 
da fare e portando entusiasmo ed 
energia. 
 
A tutti mi sento di dire che, dopo tanto 
impegno da parte di tutti, ora è il 
momento di crederci, crederci fino in 
fondo perché è tempo di raccogliere i 
frutti di quanto abbiamo seminato. 
Non può sempre andare male quando 
il lavoro è stato fatto con tanta 
passione. Quindi io sono fiducioso, e 
voi?  
  

SEGUE A PAG. 2  
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Ragazzi ci siamo. Mancano poche 
settimane al fatidico giorno. In questo 
periodo di attesa ed impegni ci stiamo 
dando tutti molto da fare. Intanto 
facciamo le nostre congratulazioni a tutti i 
giovani che frequentano sempre più 
assiduamente la Contrada, portando 
entusiasmo e voglia di fare.  
 
Facciamo anche un grande in bocca al 
lupo alle nostre chiarine, che dopo tre anni 
di assenza sono tornate a squillare, per 
chiamare a noi la buona sorte.  
 
I nostri complimenti anche ai ragazzi 
della squadra di calcetto, una rosa 
costituita da molti giovani e qualche 
“veterano”, ma tutti con un grande cuore, 
ragazzi che hanno lottato fino in fondo e 
si sono comportati da campioni tenendo 
alto il nome della nostra Contrada.  
 
E’ giunto il momento di raccogliere i frutti 
del nostro lavoro. E’ da tanto che 

“seminiamo”, però ora è il momento di 
raccogliere i frutti  di quanto fatto finora.  
 
Lo scorso anno ci siamo arrivati vicinissimi, 
e quest’anno abbiamo cercato di fare tutti 
ancora meglio, nessuno si è buttato giù, al 
contrario tutta la dirigenza ha dato il 
massimo, sono stati sempre presenti ed 
hanno organizzato cene, eventi, attività.  
 

 
Abbiamo il giornalino - il più bello di tutti, 
che periodicamente ci informa dei fatti e 
della vita in Contrada; insomma c’è stato un 
grande sforzo congiunto per preparare al 
meglio questo palio.  
 
Quindi, dopo un anno fantastico di impegno, 
dico che bisogna crederci, bisogna crederci 
fino in fondo perché non si può far altro che 
raccogliere dei buoni frutti, perché non si 
può seminare sempre bene e non raccogliere 
mai il raccolto. Non è possibile che vada 
sempre male quando il lavoro è stato fatto 

con passione ed impegno. Per questo io 
sono fiducioso, e voi?  
 
Quindi mi rivolgo a tutti i contradaioli, 
ragazzi, famiglie delle Botteghe, 
simpatizzanti, la Contrada vi invita a fare 
un ultimo sforzo, a darsi da fare per 
quanto possibile, a venirci incontro, ad 
essere presenti alle cene, agli incontri che 
facciamo perché solo mettendo insieme 
le nostre forze potremo di nuovo 
dimostrare a tutto il paese che la nostra 
piccola Contrada non è poi così piccola, 
anzi ha un grande “cuore giallo viola” ed 
è composta da persone appassionate e 
competenti.  
 
Io, ragazzi, mi sento di dire che ci credo. 
Ci vogliono tante componenti e anche 
tanta fortuna, però bisogna essere 
fiduciosi: se tutti ci concentriamo il 
giorno della tratta, la buona sorte può 
essere per una volta a nostro favore.  
 
Perché solo allora potrete riabbracciare la 
notte delle notti, la notte che non vi 
scorderete mai! Forza Botteghe! 
�
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Riportiamo di seguito alcuni dei pensierini scritti dai bambini sul Palio e la Contrada 
 

A me della contrada piace sentire i ragazzi che cantano il 
nostro inno ed i nostri colori. 

Chiara 
 

Per me la vita è niente senza la contrada. La contrada è l’unica 
cosa che mi rende felice, mi fa sollevare dai momenti tristi, 
non saprei davvero come fare se non fossi nato giallo viola. 

Grazie di esistere. 
Gabriele 

 
La contrada serve per stare insieme ed in compagnia, per 

divertirsi, cantare, giocare e gioire nel momento della vittoria. 
Andrea 

 
Allora per me la contrada è una fonte di vita che si rinnova 

ogni giorno. Io mi sento di dire che la mia contrada non è bella 
solo per i Pali vinti, ma per le persone che ci sono al’interno, e 

ognuna di esse mi ha donato qualcosa. Grazie di cuore. 
Marta 

 
Per me la contrada è un cuore unico che si ingrandisce ogni 
giorno con canti e pensieri, che unisce tutti in una grande 

famiglia. I colori della bandiera giallo viola sono per me i più 
belli, colori che terrò sempre nel cuore. Cercherò sempre di 
difendere i miei colori e di mantenere la fede di contrada. 

Elisa 

 

Le Botteghe per me è la contrada più bella e con colori più 
vivaci di tutte le altre. Spero che si vinca quest’anno per tutti 

noi sarebbe una gioia! 
Gloria 

�
La contrada è una grande famiglia, ci fa stare insieme e ci fa 

salire l’adrenalina il giorno del palio. 
Virginia 

�
Fino a sette anni non sapevo nemmeno cosa voleva dire la 

parola contrada. Ho capito il senso di questa parola solo grazie 
a voi e ho capito che non è solo competizione ma anche un 

punto di ritrovo per tutti noi ragazzi. Veramente grazie. 
Botteghe nel cuore! 

Irene 
 

La contrada per me non è solo un luogo dove trovarsi la 
settimana del palio ma un posto dove ritrovarsi tutto l’anno. Io 
so che la nostra contrada lotterà per la vittoria fino alla fine e 

anche se non vincerà resterà sempre la migliore. 
Annalisa 

 
Ho amato la contrada da quando ero piccola. Ce l’ho nel 
cuore. Noi ragazzi delle Botteghe ci divertiamo molto: 

scherziamo, urliamo e insieme. Siamo i meglio e i più forti! 
Eleonora 
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I genitori hanno accompagnato i bambini nel primo 
pomeriggio, alcuni li hanno aspettati mentre altri sono 
tornati più tardi: c’erano tanti adulti che li hanno seguiti 
per tutta la sera.  
 

 

 
Mentre i bambini più piccoli si divertivano a disegnare, quelli 
più grandi hanno giocato, cantato e inventato nuove canzoni 
insieme ai ragazzi della Contrada . 

 

 
I bambini più piccoli si sono divertiti a colorare gli stemmi 
della Contrada e a fare disegni a tema. 
 

 

 
Tutta la serata si è svolta in un clima sereno e divertito.  

 

 
Oltre ai giochi e ai disegni, alle 17 è stata riservata una 
golosa merenda per grandi e piccini: schiacciate calde 
con Nutella per tutti!  

 

 
Che bella giornata! E alla fine dei giochi tutti a casa, oppure a 
mangiare la pizza in sede!  
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Quest'anno come non mai i nostri colori nell'arena del palazzetto 
sono stati difesi coraggiosamente dai nostri piccoli grandi eroi 
gialloviola.  
Anche se giovani, questi gladiatori hanno dato del filo da 
torcere agli avversari, scendendo in campo sempre col coltello 
tra i denti e lottando per la sopravvivenza fino all'ultimo minuto, 
aggiudicandosi il secondo posto nel turno eliminatorio, 

accedendo così ai quarti di finale e poi alle semifinali! 
Siamo più che soddisfatti dell’impegno e dei risultati conseguiti: 
nonostante il girone fosse veramente infernale, in quanto 
composto dalle squadre finaliste delle ultime due edizioni del 
torneo, il nostro esercito si è destreggiato egregiamente 
rivelandosi la sorpresa del torneo, anche grazie alle preziose 
indicazioni dalla panchina dell’ottimo mister Alberto Gavazzi. 
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Federico “Il molleggiato” Sollazzi: 8-. Strepitoso per tutto il 
torneo, ha al suo attivo un rigore e un tiro libero respinti; unico neo, 
uno svenimento su un cucchiaio alla Totti dagli otto metri. 
ERMETICO  

Giacomo “Jessie James” Giani: 7. Lascia tensione e emozione  
nello spogliatoio meritandosi di far parte del quintetto base come 
esterno. Perfetto nei movimenti e nel rispettare ciò che gli si chiede. 
DILIGENTE  

Massa “Treno a vapore” Andrea: 7,5. Si fa il campo in lungo e 
in largo, incurante delle distanze percorse, difendendo come un 
terzino di altri tempi e ripartendo alla Bruno Conti nel mondiale ’82. 
MOTO PERPETUO 

Marco “Lampadina” Macchi: 6,5. Nel secondo incontro realizza il 
gol del pareggio con un movimento come ai vecchi tempi; sacrifica la 
testa alla patria rimediando quei 7 punti (di sutura) che ci avrebbero 
fatto comodo per il passaggio del turno. ZIO ESPERTO 

Davide “Provvidenza” Camilletti: 8. Salta le prime due partite, 
non per colpa sua. Si mette a disposizione nella gara decisiva, gioca 
per tutto il tempo e mostra a tutti perché è titolare in categoria. Segna 
le due reti che sanciscono la vittoria. DECISIVO  

Lorenzo “Ibra” Sciapi: 9. Centravanti di razza, tiene alto il 
baricentro della squadra dando una mano anche in difesa. Realizza la 
maggior parte delle reti, come si trova davanti alla porta insacca senza 
pensarci due volte. BOMBER e UNO DI NOI  

Gabriele “Mi pettino” Sansossi: 7-. Molto bene come centrale 
difensivo, è la sua prima apparizione e l’emozione un po’ si sente, 
riesce a vincerla esibendosi in giocate alla Franco Baresi, uscendo 
dalla difesa a testa alta sfiorando anche il gol. ACERBO 

Marco “Empolese” Ulivelli: 7- -. La valutazione poteva essere più 
alta, le qualità ci sarebbero ma la sua voglia di segnare lo pone sotto 
l’ira dei compagni che non ricevono i suoi passaggi. Firma un assist 
che avrebbe fatto anche mio nonno esultando come se avesse vinto la 
coppa del mondo. DIVO SOLISTA  

Alan “Ho sempre caldo” Cecconi: 10. Non possiamo dare un 
voto per la sostanza calcistica però lo possiamo dare per il suo 
carisma e per la tenacia. E’ il vero leader della squadra, incoraggia e 
tiene unito lo spogliatoio. Unico… CAPITANO  

Francesco “Preciso” Scarselli: 7+. Autentico difensore che non dà 
tregua al proprio avversario. Gli manca un po’ di fiato, certo il tempo 
passa per tutti… Ma nel complesso grande determinazione, grinta e 
generosità. MARCATORE  

Stefano “Gino” Gini: 6,5. Nel secondo incontro viene schierato 
come punta centrale e non demerita correndo su tutti i palloni andando 
anche ad un soffio dal gol. LODEVOLE  

Luca “Paolo Roberto” Camilletti: 7. Il migliore in campo negli 8 
minuti contro la Torre, garantisce copertura, corsa e fiato alla squadra, 
andando a pressare gli avversari. SETTE POLMONI  
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La sfilata presenterà quest’anno uno scorcio 
di quella che era la vita rurale al tempo della 
famiglia dei Medici. Viene mostrato un modo 
di vivere semplice, dove i sacrifici quotidiani 
compiuti dalle famiglie contadine si 
alternavano comunque a momenti gioiosi, 
quando alla fine di una giornata di lavoro i 
popolani si ritrovavano per cantare e ballare 
senza pensieri.  
 

 
 
La sfilata si apre con l’arrivo di Cosimo I e 
della sua corte: è noto che il Granduca di 
Toscana amasse trascorrere lunghi periodi di 
soggiorno nelle sue proprietà dove veniva a 
cacciare e a riposarsi. 

L’arrivo in villa del Granduca rappresentava 
ogni volta un evento importante per la 
popolazione che manifestava la propria 
gratitudine ed esprimeva la propria gioia con 
balli e canti sfrenati, danze a coppia e a tre 
come la Peregrina, oppure balli in tondo 
come la Carola e il Salterello.  
 

 
 
Altri balli del periodo erano quelli in cui ci si 
teneva in circolo, come il Trescone e la 
Ridda oppure la Bella sola, con una persona 
in mezzo circondata dagli altri danzatori.  
Tra un ballo e l’altro si beveva vino mentre 
paggi e donzelle distribuivano dolciumi della 
cucina locale.  

Nei campi coltivati dai contadini si ricavava 
il bene più prezioso: il grano. Prezioso come 
l’oro, il grano veniva accuratamente raccolto 
e selezionato in fasci o covoni, setacciato 
fino all’ultimo chicco; i contadini spesso per 
evitare sprechi usavano imbaccinare l’aia 
cospargendola di letame che veniva seccato 
al sole. Il grano veniva poi macinato per 
ottenere la farina che veniva consegnata alle 
massaie di casa e - fra le marachelle di una 
sempre più numerosa e vivace prole, si 
occupavano della lavorazione del pane.  

 
Era questa la vita della gente semplice delle 
campagne fucecchiesi dove si lavorava 
duramente ogni giorno lottando contro la 
fame e trovando la forza di sorridere e 
divertirsi.   

 

 
Pubblichiamo alcune delle nostre canzoni storiche e alcune delle nuove, per cantarle in sede e alla buca! 
Canzoni degli anni 90:  
E la corrente elettrica e la corrente forte FORTE! E la corrente elettrica e la corrente forte FORTE! Chi tocca giallo 
viola pericolo di morte: cazzotton e legnate nel groppon!  
 

Senti che puzza sembra marcio d’ovo, e invece sta arrivando borgo novo. Brutti zozzoni terremotati, voi col sapone non vi 
siete mai lavati. E borgo merda fai venì il colera, sei la vergogna di Fucecchio intera, borgonovese lavora duro, perché al 
fantino devi dare pure il culo! E borgo merda fate vomitare, non vi riesce fare altro che rubare, e con bighino stringete i denti 
che gli dovete dare il culo tutti quanti! E borgo merda borgo borgo merda…  
 

Siamo delle Botteghe, Montellori e le Corti, di tutti siam più forti, di tutti siamo più forti!  
Siamo delle Botteghe, Montellori e le Corti, di tutti siam più forti, i più forti della città! 

Canzoni più recenti:  
Lo stemma con le punte, in testa la corona, di tutte è la padrona, di tutte è la padrona! 

Lo stemma con le punte, in testa la corona, di tutte è la padrona, la più bella della città!  
 

Gialla è la bandiera, il colore del sole. Forte la tua schiera, che paura non ha. Scappa borgo novo se legnate non vuoi, 
questa è la canzone di chi paura non ha. 

 

E’ bella le Botteghe, lasciatela passare, che incanta e fa tremare, che incanta e fa tremare.  
E’ bella le Botteghe, lasciatela passare, che incanta e fa tremare, la dovete rispettà! 

 

Quando il palio venne creato non sapevo che cosa fare, poi un giorno mi hanno insegnato, Giallo viola dovevo cantare 
Poi un giorno io l’ho capito che nel cuore ho questi colori, le Botteghe non ho tradito, il più grande dei miei amori. 

Mi ricordo la buca piena le bandiere giallo viola, per il borgo era già finita, per noi invece era la vittoria, noi stavamo 
cantando ancora, quando il sole era già calato, e nel cuore noi porteremo il palio che abbiamo conquistato!  

 

Ogni notte faccio un sogno, sogno sempre un cavallo, nerbo alzato e drappellone, tutti quanti in contrada a cantar. 
Suona suona campanina che per me non suoni mai, ma quest’anno suonerai, suonerai soltanto per me 

Suona suona campanina, suona suona non ti fermare che bisogna ripurgare, tutti quanti quei sudici là. E la notte 
quando dormo quando il sogno continuava, con il borgo che bruciava tutti quanti dovete sparì.  

Suona suona campanina che per me non suoni mai ma quest’anno suonerai, suonerai soltanto per me!  
E din don din don… 

.  
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Durante una delle tante serate trascorse in Contrada a parlar di Palio, il Mangino Gavazzi  ed il Capitano Giannelli 
si incontrano. Nasce tra loro una delle interminabili chiacchierate sempre sullo stesso argomento... 

 
 
 
 
 
 

Gavazzi: Oh Roberto, hai sentito? L’altro sabato quelli che 
puzzano hanno presentato “pusceddu”, ma te come la vedi 
questa mossa? 
Capitano: Tanto di cappello a Capitan Favilli... Pusceddu lo 
conosciamo e sappiamo che è valido, anche se ha tutto da 
dimostrare. Di certo non correranno da soli, ma non so fino a che 
punto troveranno collaborazione da altre contrade. 
 

 
 
G.: Voci di paese dicono che qui da noi sarà confermato 
Giovanni, ma  è vero che la sua Contrada di Legnano vuole 
impedirgli di montare a  Fucecchio, viste le ultime apparizioni? 
C.: Mah… guarda, non credo che una contrada di Legnano possa 
fermare una prima monta al Palio di Fucecchio, quindi potrà 
sicuramente montare. Se non lo vedremo a cavallo è perché la 
situazione non è a lui gradita, ma questo è un altro discorso. 
 
G.: In Raimonda è cambiata dirigenza, qualcuno già lo conosco, 
ma il Capitano no. Te che ne pensi, lo conosci Giovanni 
Catastini? 
C.: Lo conosco poco anch’io, non mi sentirei di poter esprimere 
un parere in merito. 
 
G.: Certo però… tutti gli anni ci capita qualcosa, ma a parte la 
sfortuna mi sembra che abbiamo sempre scelto la monta più 
adatta al nostro cavallo. Quindi, immagino che non dovremmo 
avere problemi nemmeno quest' anno a scegliere la monta più 
idonea. Non siamo mica messi male, vero!? 
C.: Direi di no, anzi direi che siamo messi molto bene, perché 
abbiamo dimostrato che il cavallo buono porta da noi una buona 
monta e viceversa, ovvero una buona monta tende a far rendere 
il cavallo al meglio. Mi sembra di aver dimostrato negli ultimi 
anni che quando la sorte ci ha dato un buon cavallo non è mai 
mancato un buon fantino. Il problema è un altro: è che la fortuna 
spesso ci ha abbandonato!! 
 
G.: Durante lo scorso palio alcune stalle hanno fatto veramente 
miracoli, altre un po' meno, se ti dovessi chiedere un commento 
su ognuna di esse come ti esprimeresti? 

BORGONOVO: non ha mai esaltato più di tanto il proprio 
cavallo a parte l'ultimo Palio. 
BOTTEGHE: complimenti a Duccio Pellegrini. 
CAPPIANO: il lavoro di Paolo Nardi non si discute, i 
problemi sono altri. 
FERRUZZA: Marcello è bravo, lo conosciamo bene, ha 
lavorato anche con noi ai tempi di Bucefalo. 
MASSARELLA: non conosco la stalla ma complimenti, il 
cavallo ha volato. 
PORTA BERNARDA: tanta roba, stalla plurivittoriosa, ogni 
commento è superfluo. 
PORTA RAIMONDA: no comment... il cavallo doveva 
volare. 
QUERCIOLA: credo che sia stata sbagliata la valutazione 
sulle potenzialità del cavallo. 
SAMO: il cavallo è andato forte ma non ha certo avuto il 
passo dei migliori. 
S. ANDREA: S.V. ingiudicabile. 
SAN PIERINO: idem. 
TORRE: non avendo uno dei primi cavalli credo sia stato 
fatto il possibile. 
 

 
 

G.: Secondo me il prossimo potrebbe essere uno dei palii più 
difficili che abbiamo mai affrontato, in quanto molte contrade 
si sono migliorate dal punto di vista della strategia, anche 
non sono sicuramente al nostro livello... Comunque io sogno 
una grande vittoria, fortuna permettendo;  però si ritorna lì, 
“è tutto un quiz”. 
C.: Io sogno un palio vissuto da protagonista, come ogni 
capitano. Sono, anzi, siamo pronti alla vittoria. Tutto dipende 
dalla tratta, scusa se mi ripeto, ma è quello l’aspetto più 
importante. Tutti si muovono cercando strategie migliori ma 
noi, te lo sai, ci siamo mossi prima degli altri. 
 
La discussione tra loro è continuata, ma il resto per il 
momento rimane top secret… 
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CONCORSO A PREMI: Indovinate la soluzione del rebus e inviatecela via email o via SMSl a questi recapiti: 
giornalino@contradalebotteghe.it oppure 380 5166523. I primi tre che indovineranno la soluzione avranno una 
pizza gratis presso la sede un sabato a scelta. 
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  a cura di Daniele Cei 

Rubrica di lingua nostrale, modi di dire che nascono, si sviluppano e prendono vita tra Montellori e Le Corti. 

 
 

FAMO A ‘UN FASSI MALE! ; lett: “Evitiamo di farci del male a vicenda!”. Tale locuzione viene usata come monito 
allorquando ci rivolgiamo a qualcuno che potrebbe compromettere la nostra incolumità. Originariamente l’espressione fu 
coniata da Claudio del Mancini, meglio conosciuto come “Staccio”; si narra - tra leggenda e realtà, che un bel giorno di molti 
anni orsono abbia raccontato agli astanti: “Bah, ieri sono stato dal dentista, e mentre mi stava per infilare quei ferri in bocca 
per levarmi un dente gli ho preso le palle in mano e gli ho detto: oh… FAMO A ‘UN FASSI MALE!”.   
 
D’IMBRACCIATURA;  lett: “Al volo” oppure “Senza pensarci troppo”. Premessa: c’è da dire che alle Botteghe, quando 
arrivano i primi caldi, a questi ragazzi – si sa, son giovani – gli prende sempre i bollori, e quindi “ tra una baldracca e una 
bottiglia, una bottiglia e una baldracca, alla fine ci scappa la rissa del sabato sera”! (Rif: “Due superpiedi quasi piatti”, B. 
Spencer, ITA/USA, 1984). Il lemma, che sottintende una preposizione di “moto a luogo”, definisce “azione decisa ed 
immediata” compiuta da uno dei suddetti ragazzi quando – inebriati dalla calura dell’estate – si presentano sul muso al 
contradaiolo biancorosso di turno, facendogli rimpiangere di aver preso la via di Padule. 
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